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Nuove stelle 
e robot a 

TG2-Scienza 
Dopo l'interruzione di due 

settimane a causa delle tribu
ne elettorali, il settimanale del 
TG2 «Scienza» torna oggi su! 
video, alle 13,30, rete 2 TV. Il 
numero in onda oggi si aprirà 
con una inchiesta sulle cause 
dell'acqua alta a Venezia e sui 
progetti per salvare la citta. In 
programma inoltre servizi 
sulla scoperta di nuove stelle 
in formazione nella nostra ga* 
lassìa; su come salvare e utiliz
zare il Mar Morto e sui robot 
in fabbrica e le conseguenze 
per l'occupazione. 

Burt Reynolds 
esordisce 

come regista 
1) noto attore Burt Reynol

ds, dopo aver interpretato 
«Cannonball II» e «Bourne i-
dentity» ha deciso di esordire 
come regista. Lo f a r i per diri
gere 'Touchdown* tratto dall' 
omonimo lavoro del comme
diografo Bill C. Davis. La noti
zia è stata diffusa dal noto set
timanale americano «Varie-
ty»r i l quale precisa che i l f i lm 
sarà girato in Florida e sarà 
interpretato da Eileen Bren-
nam. Anche i l popolare attore 
non ha resistito a passare dal
l'altra parte della cinepresa. 
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Burt Raynolde 

Reprimenda 
in URSS a 

cantante «sexy» 
La più famosa cantante me

lodica sovietica, Alla Pugacio-
va é stata duramente conte
stata dalla stampa del suo pae
se. Nell'ultimo numero della 
rivista «Nedelya» si rimprove
ra alla cantante un comporta
mento «stravagante e disinibi
to». La giovane, quando è in 
scena, usa le tecniche tanto 
diffuse in occidente, di dime
narsi, urlare e prendere pose 
da diva. Tutto ciò sarebbe frut
to di unMnsulsa boria», sem
pre secondo il parere della ri
vista sovietica. 

Alla mostra di Pesaro è arrivato il Lontano Oriente. Vietnam, Cina, 
Thailandia, Corea: che sorprese riserva questo cinema sconosciuto? 

H giro dell'Asia 
in cento film 

Il cinema asiatico approda a PeBaro '83. È stato un viaggio 
laborioso, complicatissimo, ma il programma delle proiezioni, di 
incontri, conferenze, dibattiti sembra ormai perfettamente defini
to* A tino Micciché, direttore della MoBtra del Nuovo Cinema, ed 
a Marco Multer, sinologo e studioso dì cose orientali, va il grosso 
merito di aver realizzato, superando anche impervie difficoltà, 

3uesto avvenimento culturale di sicuro, vastissimo richiamo. Cre
iamo, infatti, sia la prima volta che una manifestazione occiden

tale pone in campo, con dovizia di materiali ed organico intento, 
una rassegna cosi rappresentativa delle cinematografìe marginali 
—• e pure, per se stesse, consistenti e significative — dei più diversi 
Paesi dell Estremo Oriente. 

Fino ad ora — e soltanto per ì cultori dì cinema — sì conosceva
no di quella zona del mondo i film dei grandi maestri giapponesi 
(Mlsoguchi, Kurosawa, Ozu), di quelli indiani (Satyayjt Ray„ 
Mrna) Sen) e, in subordine, dei cineasti cinesi (grazie soprattutto 
alla recente rassegna «Ombre elettriche»), ma si sapeva peraltro 
che, specie negli ultimi anni, il panorama cinematografico asiatico 
ara andato via via arricchendosi di esperienze, tentativi, tendente 
nate e sviluppatesi in contesti etnici e culturali, sociali e politici 
assolutamente originali, Ci riferiamo, in particolare, a Paesi che, 
pur travagliati da situazioni drammatiche conseguenti alla lunga 
sudditanza coloniale o ai tragici effetti di guerre e guerriglie inter
minabili. hanno saputo esprimere, appunto attraverso il cinema, 
specifici temi narrativi e, talora, anche rispettivi, autonomi moduli 
itllistici-espresaivì. 

Di massima, però, sul cinema asiatico pesano ancor oggi condì-
sionamenti e soggezioni imposti a suo tempo dallo strapotere delle 
produzioni occidentali e particolarmente di quella americana. Pro
prio perciò, dunque, l'avvento recente di più o meno omogenee 
•ondate» dei vari cinema nazionali rende anche più interessante il 
quadro variegato venutosi a creare nello scacchiere estremo-orien
tale. Soprattutto per il fatto che, pur persistendo per ogni singola 
cinematografia asiatica (fatta eccezione, forse, per quella giappo
nese) la condizione di marginalità e, spesso, di congenita precarie
tà, la produzione ha assunto comunque livelli quantitativi ragguar
devoli. SÌ tratta infatti di centinaia di film realizzati in ogni Paese 
che, anche se destinati nella maggioranza dei casi al mercato esclu
sivamente interno, non hanno mancato di rivelare personalità e 
motivazioni per larga parte d'insospettata novità. 

È, appunto, in tale ribollente crogiuolo che gli animatori di 
Pesaro 83, coerenti con quell'esplorazione culturale sempre perse
guita dalla Mostra del Nuovo Cinema, sono andati a cercare col 

Sarai» Itoehiki Daichl, nal film «Addio alfa taira» di Mitsuo 
Yanagimachi a, in alto, il manifesto della rassegna 

preciso proposito di cavarne esempi, indicazioni, fermenti che pos
sono fornire almeno approssimata fisionomia delle cose cinemato
grafiche più allettanti o, semplicemente, runcse. Così, se dalle 
Filippine giungerà sugli schermi pesaresi una congrua quantità di 
pellicole tra le molte che si realizzano annualmente in quel Paese, 
per l'occasione ci sarà dato contemporaneamente di vedere film 
prodotti secondo le più differenziate particolarità in Thailandia 
come ad Hong Kong, in Vietnam come in Indonesia o, ancora, nella 
Corea del Sud. Tutte realtà, queste, dove miseria e violenza ende
miche riaffiorano, quasi per naturale contagio, anche nella dimen
sione spettacolare dello schermo. 

Naturalmente, da film a film, da cineasta a cineasta, da Paese a 
Paese, insorgenze tipiche, specifici •generi», precise ambientazioni 
si caratterizzano sullo schermo in ben distinte proposte creative. 
Ed è, quindi, scontato che ci si aspetti, a Pesaro '83, maggiori e più 
gratificanti contributi dai cineasti già accreditati, anche in Occi
dente, di qualche notorietà e meritata considerazione. Ad esempio, 
Lino Brocka, cineasta filippino ormai assiduo nelle manifestazioni 
europee, che sarà, infatti, a Pesaro, oltre che con la sua lontana 
opera d'eBOrdio Placcato d'oro, col suo nuovo film Controverso. 
Modello ricorrente del cinema di tale autore è, sintomaticamente, 
il melodramma granguignolesco di volta in volta temperato o, se si 
vuole, •nobilitato! da trasparenti notazioni sociali e politiche che 
in qualche misura forniscono in controluce l'allarmante quadro 
delta società filippina attuale, travagliata, com'è noto, dalla rovi
nosa dittatura del presidente Marcos e da una guerriglia popolare 
in crescente espansione. 

D'altronde, anche da altre partì i presumìbili apporti potrebbe
ro essere senz'altro cospicui. Dal cinema di Hong Kong (pur attar
dato tra melodramma e avventura) come da quello vietnamita (ora 
in risveglio dopo la fase di ristagno della lunga guerra) e, ancora, 
dal misteriosissimo cinema tailandese e da quello largamente igno
rato dell'arcipelago indonesiano non sono da escludere, a priori, 
sorprese e scoperte anche eclatanti. Per il momento, comunque. 
meglio tenerci ad una «reticente» cautela su quel che ci sarà dato di 
vedere e di sentire effettivamente sugli schermi di Pesaro '83. 
Anche se, com'è buona consuetudine della Mostra del Nuovo Cine
ma, due circostanziati volumi ci conforteranno ad inoltrarci sul 
terreno per gran parte inesplorato del «Panorama asiatico contem
poraneo* con cognizioni e informazioni meno frammentarie e sva-
fate di quel che si potrebbe temere. L'Asia, il suo cinema sono, 
inalmente, più vicini. Sprecare tale opportunità sarebbe davvero 

imperdonabile 
Sauro Borelli 

concerto 

Conia 
Norman 
anche lo 
spiritual 
diventa 
un Lied 

Nostro servizio 
FIRENZE — Disertato pur
troppo dal pubblico fiorentino, 
il recital che il soprano Jessye 
Norman ha tenuto l'altra sera 
al Teatro Comunale si è rivela
to uno dei punti di forza del 
denso cartellone concertistico 
di questa edizione del «Viag
gio». Il motivo della scarsa af
fluenza di pubblico si può forse 
spiegare con la scarsa notorietà 
che la grande cantante ameri
cana ha riscosso finora in Italia, 
dove è apparsa piuttosto sal
tuariamente. A Firenze la Nor
man mancava da una buona de
cina di anni, cioè da quella fa
mosa edizione dell'Africana di 
Meyerbeer che sotto la direzio
ne di Muti inaugurò un «Mag
gio» interamente dedicato al te
ma dell'esotismo in musica. In 

questi ultimi anni la carriera 
della Norman ha compiuto un' 
evoluzione eccezionale. La sua 
voce, dì schietto soprano Urico, 
possiede oggi un'estensione 
fuori del comune: dalla soggio
gante lucentezza degli acuti al
la bellezza calda e sensuale del 
medium fino alla corposità del 
registro grave, che la Norman 
riesce a piegare con straordina
ria duttilità alle sonorità bruni
te tipiche della tessitura del 
mezzosoprano. Jessye Norman, 
pur non trascurando il melo* 
dnunma, si è poi distìnta come 
unei delle interpreti più impor
tanti del repertorio vocale ca-
merótico. Al Comunale ha a-
perto il suo concerto con una 
belkissima rassegna di Lieder 
schubertiani (non mancava 
neppure il celeberrimo Mar

gherita all'arcolaio su testo di 
Goethe), restituiti con un'esu
beranza di temperamento e un 
gusto così nitido e intenso della 
parola da far pensare a una 
reincarnazione di nomi ormai 
mìtici del liedensmo: da Lotte 
Lehman a Kathleen Ferrier e a 
Elisabeth Schwarzkopf. Con al-
trettanta passione la Norman 
si è calata nei Lieder di Brahms 
di cui ha saputo mettere in evi
denza con la sua vocalità chia
roscurata le inflessioni più om
brose e malinconiche. La parte 
in cui la cantante americana è 
riuscita davvero a soggiogare 1' 
uditorio è stata quella dedicata 
alle liriche francesi. L'eleganza 
vaporosa e la sensualità «mas-
senettiana» delle pagine di 
Henri Dupare e l'ironia pun
gente e distaccata delle liriche 

di Satie sono stati i momenti 
magici del recital della Nor
man. Il fraseggio dolcissimo e 
voluttuoso, il canto limpido e lo 

! smalto magnifico della sua voce 
hanno scatenato un autentico 
delirio di applausi, condivisi 
anche dall'eccellente collabora
tore pianistico Phìllip Moli. La 
serata è stata siglata poi da una 
buona ventina di minuti di bat
timani e da una serie di accatti
vanti bis, dove sono da segnala
re alcuni Spiritual». Il ciclo che 
il «Maggio» ha dedicato alle 
grandi voci continuerà lunedi 
prossimo con un altro atteso ri
torno: quello di Dietrich Fi-
scher-Dieskan, che si produrrà 
in un programma di Lieder 
schubertiani. 

Alberto Paloscio 

Programmi TV 

D Rete 1 
10.00 C'ERA UNA VOLTA... L'UOMO • Cartone animato 
10,25 ROMA: 169* ANNIVERSARIO DELLA FONDAZIONE DELL'ARMA 

DEI CARABINIERI 
11.20 IL COMMISSARIO DE VINCENZI • con Paolo Stoppi 
12,30 CHECK-UP - Un programma di medicina 
13,30 TELEGIORNALE 
14,00 PRISMA - Settimanale dt varietà e spettacolo 
14,30 TOTO' CERCA CASA - Film di Steno e Monicelli con Tolò, Aldo 

Mangini, Aroldo Tisrl, Marma Modini 
16,45 OUEL RISSOSO. IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 01 FERRO 
15.00 ...CI VUOLE ORECCHIO! - Incontro con Eneo Jannacci 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 PROSSIMAMENTE - Programma por sette aera 
17.20 I PROBLEMI DEL SIG. ROSSI - Settimanali economico 
18.25 GLI ANTENATI • Cartone animato di Manna e Barbera 
18.40 TRAPPER - iLa ragazza di vetro 
15.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - TELEGIORNALE 
20,30 LA PULCE NELL'ORECCHIO - di Georges Feydeau. con Landò Buz-

tance, Nando Gaizoto, Tullio Sfanghi Regia di Vito Molinan ( l'parte) 
21.45 IL SALE OELLA TERRA • «Geau Cristo nella Chiaia dagli anni '80» 
22.45 TELEGIORNALE 
22.66 ZAFFIRO E ACCIAIO . «Foto d eoocai 
23.45 TG1 NOTTE 

• Rete 2 
10.00 BlSl - DI Anna Benassi 
12,00 MERIDIANA • «Spazio casa» 
12.30 TG2 START • «Muoversi come e perché» 
13,00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 SCIENZA • Settimanale del TG2 
14.00 SCUOLA APERTA - Settimanale di problemi educativi 
14,30 SABATO SPORT - Venezia tannia 
16.15 SPECIALE DADO MAGICO - «Sharkaa. documentario 
17.30 TG2-FLASH 
18,00 TG2 • BELLA ITALIA - Citta, paesi, uomini, cote da difendere 
15.30 TG2 - SPORTSERA 
10.40 ILSISTEMONE 
19.45 T02 • TELEGIORNALE 
20.30 L'ASSO NELLA MANICA • Telefilm 
21.25 GLI UOMINI FALCO - Film di Douglas Hickoa, con James Coburn 

Susannah York, Robert Culp, Charles Aznavour ( 1* tempo) 
22,10 TG2-STASERA 
22.15 GLI UOMINI FALCO - Film -12* tempo) 
23,06 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Spettacolo della nona 
23.40 TG2- STANOTTE 

D Rete 3 
17.20 OUEL CERTO NON SO CHE • C Badger con Gary Cooper 
18.26 IL POLLICE - Programmi visti e da vedere sulla Terza Rate 
19.00 TG3 
19,35 TUTTINSCENA 
20.30 IL CHIOSCO Temi di cultura e di costume 
21.20 TG3 - Intervallo con Avventure sottomarine 
21.26 CRIBB - «Corsi della morte» con Alan Oobla William Simon* 
23.16 FOLKITALIA • Di Alfonso do Liguoro 

• Canale 5 
8.30 Telefilm, 9.20 Film «Katherine», di Jeremy Paul Kaoan, con Hart 
Carney, Sisty Spacatc; 11 «Giorno per giorno», telefilm; 11.30 Telefilm. 
17.30 Helpl Musicale; 13 eli premo e eenrito», con Corredo; 13.30 «Une 
famiglie americana», telefilm. 14.30 Film «La epos* sognate», di Sidney 
Sheldon, con Cary Grnrtt, Deborah Kein; 16.30 «Giorno par giorno» 
telefilm; 17 «Ralph Supermexleroe». telefilm, 15 Film «Miliardario... ma 
bagnino» 19.30 «LoveBoat*, telefilm, 20.25«Attenti«noidue», conS. 
Mondami • R. Sflanello; 22 «Tutti • casa» telefilm; 22.30 Calcio: Atletico 
Paranaense-Flemengo - Film «Che cosa * successo • Helen?». di Curti» 
Herrington. 

• Retequattro 
8.30 Ciao ciao. 9.30 «Ciranda de Pedra». novela; 10.15 Film «Fior di 
loto*. 12 L'ore di Hitchcock: «L'assassino • le signora», telefilm. 13.15 
«Marina», novela; 14 «Ciranda de Pedru», novale; 14.45 Film «I prigio
nieri dell'isola insanguinata», di Outntin Lawrence, con Jack Hedley. 
Patrick Wymark; 16.30 Film «Gli orai interrompono l'allenamento», di 
Michael Presaman, con WIKalm De vane: 18.30 «Buek Rogers». telefilm, 
19.30 «Chips», telefilm: 20.30 Film «L* coppie», di Mario Monieelll, con 
Vittorio De Sica, Alberto Sordi, 22.30 «Italia parie», condotto da Pippo 
Baudo ed Emo Tortora. 

• Italia 1 
8.30 «In casa Lawrence», telefilm; 9.20 «Arrivano le spose», telefilm; 
10.05 Film «Il delitto del giudice»: 12 Boxe; 13 «Bim bum barn» • «Il 
magnifico dottor Dolittle», cartoni animati; 14 Film «La perla nera», d> 
Saul Swimmor, con Gilbert Roland; 16.40 e Arrivano la spoaea, telefilm; 
16.30 «Bim bum barn» - Cartoni «ninniti - «La casa nella praterie», 
telefilm, 18 aOperazione ladro», telefilm; 19 «In casa Lawrence», tele
film; 20 «Strega per amore», telefilm; 20.30 Film a Angeli con la pistola»; 
22.56 «Speciale «lenoni»; 23.40 Film «Suspense», di Jack Cleyton. con 
Deborah Kerr, Peter Wyngarde. 

D Svizzera 
16.15 «Una questione di tatto», documentario; 16.20 Per I bambini; 
18.05 «Colpo da un milione», telefilm; 19,20 «L'incidente», telefilm; 
19.55 II Regionale; 20.15 Telegiornale; 1E0.40 Film «H venditore di pal
loncini», di Mario Gariazio. con Jamee Whltmore, Marina Malfatti 

• Capodistria 
16.40 Calcio Tuxle: Slobode-Partiten; 18. 16 Atletica: 19.30 TG - Punto 
d'incontro, 19,45 Sabato in... famiglia; 20.30 «Fuori dal buloa, telefilm; 
21.15 Uno, due. tre... rock; 21.30 TG • Tuttoggi; 22 Film «Appassiona
ta», di Gian Luigi Calderone, con Gabriele Ferletti, Eleonora Giorgi. 

D Francia 
13.35 «Colorado», telefilm, 16.10 Pomeriggio sportivo; 17.06 Recré 
A2; 19.10 Telegiornale, 19.60 Calcio: Finale Coppa di Francia; 20.45 
Notizie sportiva, 22 «Annecy '83», piccole storia, 

D Montecarlo 
14.30 Quesigol; 15.30 Programma musicale, 16.30 decorino.. 17.25 «Il 
ritorno dall'Ape Maga», cartoni animati; 18.15 «Ciao Debbia», telefilm, 
20 «Animata», documentario. 20.30 A boccaperta; 21.30 «Mixara. cen
to minuti di TV, 22.50 «Police Surgeoni, telefilm. 

Scegli il tuo film 
TOTÓ CERCA CASA (Rete 1, ore 14,30) 
Un Totò d'annata (1949) particolarmente divertente. La storia è 

quella di un impiegato statale sfrattato che vive con la sua famiglia 
in un'aula scolastica. La ricerca di un alloggio lo porterà persino ad 
occupare un arco del Colosseo. Per due ore una girandola di tenta
tivi e di peripezie che si concluderà con una vincita. Ma... Il film è 
firmato da Steno e Monicelli e affronta con la solita vena comica dt 
Totò un dramma come quello della casa che nell'Italia dell'imme
diato dopoguerra era particolarmente bruciante. Ma non è che oggi 
poi le cose vadano molto meglio 

GLI UOMINI FALCO (Rete 2, ore 21,15) 
James Coburn quando fa film d'azione non delude mai. E questo 

•Uomini falco* (regìa di Douglas Hickox e datato 1976) s'inserisce 
perfettamente nel filone avventuroso. La vicenda è quella di una 
americana e dei suoi due figli rapiti ad Atene da un gruppo di 
terroristi. Coburn è il padre di uno dei ragazzi e visto che la polizia 
non riesce a rintracciare gli scomparsi ci pensa lui. E li ritrova 
infatti in un vecchio monastero in cima ad un cucuzzolo irraggiun
gibile via terra. Sparatone, cazzotti, armi sofisticate e persino un 
volo in deltaplano per portare a conclusione la vicenda che si 
avvale soprattutto di un magnifico scenario naturale. Lo stesso che 
si ritrova anche in uno dei recenti 007 Evidentemente i monasteri 
greci fanno atmosfera. 

LE COPPIE (Rete Quattro, ore 20,30) 
Alberto Sordi e Monica Vitti sono stati tra gli ingredienti im

mancabili dei film ad episodi degli anni Sessanta e Settanta. Sta
volta l'Albertone nazionale è anche regista di uno degli spezzoni 
del film in cui fa la parte di un romano con moglie partito per fare 
— su consiglio dei figli — una vacanza intelligente. Le altre storiel
le hanno per protagonisti due coniugi che devono comprare un 
frigorifero (con un pregevole Enzo Iannacci allora in gran forma 
come cantautore «comico*) e due amanti bloccati dentro una villa 
dalla presenza ingombrante di un leone fuggito da un circo Le 
Coppie ebbe all'epoca (1971) un buon successo e le TV private lo 
stanno un po' logorando a forza di mandarlo in onda. 

ANGELI CON LA PISTOLA (Italia 1, ore 20,30) 
È un film sui gangster buoni: o almeno la vicenda di un bandito 

«Damerino* (così lo chiamano gli amici) che aiuta una mendicante. 
La poveretta è Bette Davis che potrà riabbracciare la figlia e il suo 
fidanzato nelle vesti di una signora dell'alta società, E anche que
sto è un sogno americano con gangster dal cuore d'oro e mendican
ti che diventano ricche Sara 

LA SPOSA SOGNATA (Canale 5, ore 14,30) 
Torna Gary Grant stavolta nei panni di un diplomatico america

no di ritorno da un viaggio compiuto nel fantastico Bekistan (chis
sà dove sarà?) e che e intenzionato a sposare la fidanzata Ma 
anche lei è un funzionano di Stato e, si sa, questo e un lavoro duro 
Ce la faranno i due a convolare a nozze o ci si metterà in mezzo la 
Casa Bianca *> 

Dal nostro inviato 
TODI — L'americana Sarai 
Sherman cominciò a farsi 
conoscere e stimare In Italia 
con una mostra a Roma nel 
1955. Dalla nativa Phlladel-
phla era calata a Matera e ne 
venne fuori con delle imma
gini furenti e dolenti, stra
ziate e pietrose. Come pittri
ce era un ramo verde della 
sinistra artistica americana 
dei Rico Lebrun, Philip E-
vergood e Ben Shahn: aveva 
certo un occhio preparato 
per vedere. Ma la scoperta 
del nostro Sud e della roven
te politicità italiana fu deci
siva per la Sherman. Cosi 
soggiorni e mostre divenne
ro sempre più frequenti In I-
talla. 

Ora vive da qualche anno 
in Umbria e, in un forno di 
Deruta, con la collaborazio
ne di alcuni artigiani, cuoce 
delle sue fantastiche inven
zioni sulla natura informe di 
pecore e agnelli, di fanciulle 
dormienti o che Innalzano 
un girasole, dt fiori e di tron
chi di ulivo, dt vasi con 1 colo
ri lievissimi e sognati del 
paesaggio e della luce um
bra; insomma, la nostra ter
ra e la nostra gente gli sono 
entrati nell'occhio, nel cuore 
e nel progetto ideale dt un 
mondo altro che ogni artista 
vero si porta dentro dt sé. 

E si è andata a riscoprire 
la tecnica antichissima della 
maiolica, con le metamorfosi 
che il fuoco produce nella 
materia primordiale e nei co
lori, per restituirci una visio
ne assai lìrica di un'Italia 
pacìfica e dai colori teneris
simi. Sono tanti gli artisti a-
merlcanl che hanno lasciato 
e lasciano 11 «modo di vita a-
mericano* per scoprire l'Eu
ropa e soprattutto l'Italia: 
fanno una grande corrente 
migratoria dell'arte contem
poranea. 

Ma la metamorfosi Italia
na di Sarai Sherman, dalle 
primitive pitture alle ultime 
sculture in malotica, è tra le 
più tipiche e significative. 
Una metamorfosi che viene 
chiarita assai bene dal per
corso costruito con opere dai 
1947 al 1983 in alcune sale 
del Palazzo dell'Accademia e 
presentato da Carlo Ludovi
co Ragghiantl e Mario Pene-
lopeln un catalogo che è una 
vera e propria monografia. 

Le prime pitture america
ne della Sherman nascono 
dalla coscienza, prima esi
stenziale e poi sociale, del do
lore e dal crescere del dissen
so nel rifiuto. Sono pitture a-
spre, fantasmatlche, con i co
lori di un mondo opulento 
che marcisce e con le memo
rie ebraiche che fanno una 
musica di lamenti. Negli an
ni Cinquanta e Set-santa la 
Sherman dà molta Impor
tanza a un disegno forte e de
formante: Indimenticabili 
colori sono quel suol verdi e 
rossi marci. Commenta con 
le Immagini ferocemente 11 
mondo americano. Fa un ri
tratto aurorale di Fldel Ca
stro che parla aWONU. Ed è 
attraverso le figure femmini
li, deformate nell'attrito col 
mondo, che la sua critica so
ciale si fa più netta e senza 
sbavature sentimentali. 

Poi, entra In gioco l'Italia 
con la sua politicità, con la 
sua storia stratificata, con la 
sua natura e la sua gente. E 
qui, pure in situazioni aspre 
e drammatiche, la Sherman 
ha la vistone dì un possibile 
mondo «altro», e la certezza 
che vale la pena lavorare da 
artisti per questo mondo. Di
rei, ami, che quando torna a 
guardare 11 mondo america
no il suo occhio è più limpido 
e più crudele e sa arrivare al 
fondo, al necessario, sa fare 
trasparenza nell'opacità an
che se assai dorata. Basta 
guardare la serie della «Hon-

Radio 

D RADIOl 
GIORNALI RADIO. 6, 7, 8, 10, 12, 
13, 14, 15. 17, 19, 21. 23 Onda 
Verde 6.02, 6.59 7 58 9 58, 
11 58 12 58, 14 58 16 58, 
18 58. 20 58, 22 58. 6 05, 7 36, 
8 45 La combinazione musicale, 
6 15 Autoradio flash. 7.15 Qui parla 
il sud. 10 15 Black-out, 10 55 Aste
risco musicale, 11 Lettor* a spano 
aperto 11.10 «Incontri musicali del 
mio tipo», 11 44 Cinecittà; 12 28 
«MatsHarn: 13.56 Onda verde Euro
pa, 14 03 II re Lucertola. 14 35 Can
zoni, canoni, 15 03 Permette caval
lo? 16 25 Punto d incontro, 17 03 
Autoradio 17 30 Ci siamo anche noi. 
18 Obiettivo Europa, 1B 30 Interven
to musicale. 19 30 Rediouno JSK 
83. 20 Black-out 20.40 Ribalta a-

parta 21 03 «Si come salute 21 30 
Giallo sera. 22 Stasera ad ASSISI 
22 28 «Dolce e chiara e la notte*, 
regia di U Benedetto 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 05 6 30 7 30, 
830 930 11 30, 12 30 1330, 
16 30. 17 30 18 45 19 30, 
22 30, 6, 6.06. 6 35, 7 05 «Il trifo
glio», B La salute de» bambini; 8,45 
Mille e una canzone, 9,32-10,13 
TranMuropaaxpress, 10 Speciale 
GR2 motori, 11 Long play in 9 hit, 
12,10-14 Trasmissioni regionali, 
12 48 Un'isola da trovare, 13 41 
Sound-track, 15 Vaga luna che inar
genti, 15 30 GR2 Parlamento euro
peo; 15 42 Hit parade (al termine E-
dith Pia'). 16.37 Speciale GR2 agri
coltura, 17 02 Mille e una canzone; 
17 32 «Le armi e I uomo* di G B. 
Shaw, 19 50-22 50 Protagonisti del 
jazz 21 Da Roma, stagione sinfonica 
pubblica dirige M Jenowsky 

D RADIO 3 
GIORNALI RAOIO 6 45 7 25, 9 45. 
1145, 13 45. 15 15 18 45, 
20 45, 23 53 6 55, 8.30. 10 30 II 
concerto del mattino, 7 30 Prima pa
gina, 10 II mondo dell economia, 
11 45 Tempo e strade • Press house; 
12 Pomeriggio musicale' 15 30 Fol-
kconcerto, 16 30 L'arte m questione, 
17-19 15 Spazio UB, 21 Rassegna 
delle rivista 21.10 La musica 

Pecora IV, una 

La mostra j Esposte a Todi 
le ceramiche di Sarai Sherman 

Addio 
America, ti 
lascio per 
l'argilla 

da desnuda* 0 i dipìnti con te 
battaglie di strada come In 
*Perché Carlo sorride?» o an
cora le Immagini del mito a-
/nericano e della guerra in 
Vietnam. 

Dire la verità coinvolgen
do la propria esistenza nell' 
esperienza: solo a questa 
condizione 11 pittore può es
sere politico. Dunque schiet
tezza, passione come un fuo
co che arde sempre anche 
quando tutto sembra spento, 
ma anche naturalezza ed e-
sattezza dei mezzi pittorici. 
La Sherman è una grande e-
motlva, ma pittoricamente 
non si disperde nel gesto e 
nell'urlo espressionista; anzi, 
tende sempre a concentrare 
l'energia su un punto e a In
cidere e a tagliare netto, sen
za panico. Ha una sorta dt 
furore freddo per le cose a-
trocl del mondo che rende 
assai tipiche le sue pitture. 

La scultrlce In maiolica è 
quasi un'altra artista, come 
se avesse trovato un riscatto 
per tanti e tanti anni passati 
a dipingere il costo umano 

altissimo per restare umani. 
È cambiato, certo, anche il 
modo di lavorare, l'ambien
te, la fabbrica, il forno, 1 ma
teriali che sono poi quelli del
l'uso più banale. La scultrice 
sembra ripartire con un sen
so umano umanlstlco-rlna-
scimentale dalla materia an
tichissima, primordiale co
m'è l'argilla. Plasma al tor
nio, gira e piega ti foglio di 
argilla a tubo, lo buca* lo 
rompe, Io copre di colori lie
vissimi e di trasparenze di 
colori e sfida il fuoco con un 
progetto dove l'avventura 
materica ha la sua parte. 
Viene fuori un bianco lumi
noso, stupendo tanto per le 
fanciulle quanto per gli a-
gnelll e I fiori e i paesaggi. E 
da questo bianco fioriscono 
altri colori tenerissimi scal
dati da una luce lontanante 
di alba o di tramonto. Forse è 
dai tempi di Arturo Martini, 
di Leoncino e di Fabbri che 
la scultura in cotto non ripi
gliava torme e colori cosi est' 
stenzlali e vitali. 

Dario Micacchi 

REGIONE PIEMONTE PROVINCIA DI VERCELLI 
COMUNE DI OUARONA 

AVVISO 01 LICITAZIONE PRIVATA PER L'APPALTO OEI LAVORI 
VIABILITÀ PEDONALE ZONA NORD E ZONA SUO ABITATO 

Procedura di cui all'art. 1 - lettera Adella leggo 2.2.1973, n. 14. 
Importo a bau d'aata L. 139.3B0.430 

Lt Imprese Interessate possono fu- parvenza domanda di partecipulona 
antro 10 giorni dalla data di pubblicazione del pratanta avviso. 

La richiesta dt invito non è comunque vincolanti par l'Amministrazione* 
IL SINDACO 

(Zamboni Giancarlo) 

il c o m p u t e r 
d i t u o f i g l i o . 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
della PROVINCIA DI BOLOGNA 

P.zzs dalla Reilatanta, 4 

AVVISO 01 GARA 
L Istituto Autonomo per le Case Popolari della Provincia di Bologna 
indirà prossimamente una licitazione privata da tenersi con il meto
do di cui all'art. 1 lett. a) della legge 2.2.1973 n, 14 0 secondo 
quanto previsto dati art. 9 della legge n. 741 / 1 9 8 1 , ammettendo
si offerte anche in aumento, per l'appalto delle opera da fontaniere, 
murarie ed affini necessarie alla manutenzione straordinaria alla 
rete di distribuzione del fluido scaldante del fabbricato posto in 
Bologna - Quartiere Barca - Via Collodi 1. 
Importo a base d'asta L. 17.B47.000 
LB segnalazioni di interesse alla gara, ai sensi dell'art. 10 della 
legge 10.12 1981 n. 741, dovranno pervenire entro il 21 giugno 
1983 mediante domanda, in carta legale, indirizzata al Presidente 
dell'Istituto Autonomo per le Casa Popolari della Provincia di Bolo
gna, Piazza della Resistenza n 4 

Bologna, Il 7 giugno 1983 
IL PRESIDENTE 
(Alberto M asini) 

COMUNE DI CHIUSDINQ 
PROVINCIA DI SIENA 

U F F I C I O T E C N I C O 
AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA PER APPALTO DI OPERA 

PUBBLICA Al SENSI DELL'ART. 7 OELLA LEGGE 2.2.1973, N. 14 

L'Amministrazione Comunale di Chiusdino (Siena) indirà tra bra
va una gara di licitazione privata con le modalità delle offerte 
segrete di cui all'art 1, lettera A) della legge 2.2,1973, n. 14, con 
esclusione di offerta in aumento, per l'aggiudicazione dei seguenti 
lavori. 

COSTRUZIONE DI N 12 ALLOGGI DI EDILIZIA CONVENZIONATA 
AGEVOLATA NELLA 2' ZONA DELLA «167» DI CHIUSDINO CA
POLUOGO Al SENSI DELLA LEGGE 6 8 1978, N. 457, ART. 4 1 . 

Importo a base d'asta L. 634.620,000 
Le Ditte interessate purché in possesso dei requisiti di legge, 

possono richiedere a questa Amministrazione, con Istanza in bollo 
da far pervenire entro e non oltre le ore 12,00 del giorno 30 
Giugno 1983, di essere invitate alla gara stessa 

Tale richiesta di Invito non vincola, par altro, l'Amministrazione 
Comunale 

Chiusdino, Il 6 Giugno 1983 IL SINDACO 
(Aldo Bassi) 


